
 

 

Aggiornato al 02/04/2024 

FAQ 

 
1. Con la presente siamo a chiedere la ragione sociale dell'attuale gestore e l'elenco non nominativo 

del personale attualmente impiegato nel servizio con indicazione del monte ore settimanale, 
livello di inquadramento, scatti di anzianità ed eventuale appartenenza a categorie protette. 
 
RISPOSTA: La ragione sociale dell’attuale gestore è Società Cooperativa Sociale. L’elenco non 
nominativo del personale attualmente impiegato in servizio è pubblicato sulla Piattaforma Sintel di 
Regione Lombardia e sul sito aziendale della Stazione Appaltante.  
 

2. Nel merito dell'oggetto di gara Art 71, chiediamo se una Società SRL può partecipare alla vostra 
procedura, garantendo che in caso di aggiudicazione assumerà il 30% dei lavoratori svantaggiati 
APPALTO RISERVATO AI SENSI DEGLI ARTT. 61 e 71 DEL D.LGS. 36/2023 

RISPOSTA: Nel merito dell’oggetto di gara, la partecipazione alla presente gara è riservata ai soggetti 
indicati all’art. 4 del Disciplinare di gara.  

 
3. La gara è riservata alle cooperative? 

RISPOSTA: La partecipazione alla presente gara è riservata ai soggetti indicati all’art. 4 del 
Disciplinare di gara.  

 

4. Qual è la procedura per effettuare il sopralluogo? 

RISPOSTA: le date per effettuare il sopralluogo sono 21 e 26 MARZO 2024 – per maggiori 
informazioni consultare l'Avviso Sopralluoghi (Avviso Sopralluoghi.pdf) pubblicato nella sezione 
“documentazione di gara” 

 

5. La procedura non può intendersi riservata a Cooperative Sociali il cui scopo sia solo l'integrazione 
di persone disabili, in quanto All'Art 23 recita: 
23. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e 
ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico 
subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo 
contratto, l’aggiudicatario Pag. 39 a 41 del contratto di appalto è tenuto ad assorbire 
prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle di/pendenze 
dell’aggiudicatario uscente, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’articolo 51 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. L’elenco e i dati relativi al personale attualmente 
impiegato dal contraente uscente per l’esecuzione del contratto sono riportati nella Tabella 1 
allegata al capitolato d’appalto. 



 

Stante quanto sopra la mia domanda è la seguente: in caso di aggiudicazione bisognerebbe 
rispettare la Clausola Sociale (come anche dai voi correttamente indicato nell'allegato personale) 
non si evincono disabili quindi tutti e tre normodotati, pertanto riformulo la domanda possiamo 
presentare offerta come da art 71 garantendo in caso l'assunzione di persone disabili .Lgs 
36/2023 l'appaltatore ha l'obbligo di assicurare una quota pari almeno al 30 per cento delle 
assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 
connesse o strumentali, all'occupazione giovanile e femminile. La scrivente lo garantisce. 
Inoltre la procedura parla di APPALTO RISERVATO AI SENSI DEGLI ARTT. 61 E 71 DEL D.LGS. 
36/2023 "il 71" è una procedura aperta a tutti di conseguenza qualsiasi operatore può presentare 
offerta. 
 
RISPOSTA: L’art. 61 del D.Lgs. 36/2023 prevede la possibilità che le stazioni appaltanti riservino il 
diritto di partecipazione alle procedure di appalto o l'esecuzione a operatori economici e a 
cooperative sociali e loro consorzi il cui scopo principale sia l'integrazione sociale e professionale 
delle persone con disabilità o svantaggiate, o che possano riservarne l'esecuzione nel contesto di 
programmi di lavoro protetti quando almeno il 30 per cento dei lavoratori dei suddetti operatori 
economici sia composto da lavoratori con disabilità o da lavoratori svantaggiati. 
Sotto un primo profilo dunque gli operatori ammessi debbono avere come scopo principale 
l’integrazione sociale e professionale delle persone con disabilità o svantaggiate. Sotto un secondo 
profilo la percentuale del 30 per cento di lavoratori composto da lavoratori con disabilità o da 
lavoratori svantaggiati si riferisce ai lavoratori impiegati dai suddetti operatori economici e non al 
personale impiegato nell’appalto. In altre parole, e conformemente alla ratio della “riserva” di 
partecipazione che connota la rubricazione dell’art. 61, la percentuale indicata non concerne un 
requisito di esecuzione ma un requisito di partecipazione.  
Quand’anche lo si ritenesse un requisito di esecuzione, nel caso di specie, all’art. 9 del Disciplinare, 
la stazione appaltante, conformemente all’art. 1 c. 7 dell’Allegato II.3 del D. Lgs. 36/2023, all’art. 47 
c. 4 del D.L. 77/2021 in esso richiamato e alle “Linee guida volte a favorire la pari opportunità di 
genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 
pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, si avvale della facoltà di derogare dal 
richiedere al partecipante l'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota 
pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la 
realizzazione di attività a esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia 
all'occupazione femminile, come previsto all’art. 1 c. 4 dell’Allegato II.3 del D. Lgs. 36/2023. La 
deroga è motivata dal fatto che, trattandosi di appalto riservato, esso è come tale rivolto ad una 
fetta di mercato nella quale i potenziali operatori svolgono un’attività finalizzata all’inserimento o 
ricollocazione al lavoro di prestatori con difficoltà di inserimento nel ciclo lavorativo ordinario. 
Inoltre l’obbligo successivo di stipula di una Convenzione ex art. 14 del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 comporta i l’ulteriore necessità di individuare lavoratori/trici con disabilità da inserire sulla base 
di una valutazione articolata che potrebbe determinare la riduzione ulteriore della platea dei 
potenziali interessati all’assunzione, già circoscritta, con conseguente limitazione in grado di 
inficiare l’efficacia del dispositivo stesso. 
 
La procedura aperta è una delle opzioni relative alla scelta del contraente rispetto alla quale, a 
differenza della ristretta, non vi è una preventiva fase di preselezione delle imprese da invitare, ma 
essa è appunto aperta alla partecipazione di tutti gli operatori economici interessati che, tuttavia, al 



 

momento della presentazione delle offerte e quindi della partecipazione, devono risultare in 
possesso dei requisiti previsti dal bando ai fini della loro ammissione alla gara. Per i requisiti si 
rimanda agli artt. 4,5,6 e 9 del disciplinare di gara. 
 
 

6. con la presente siamo a chiedere gentilmente una stima dell'utenza media mensile dei plessi per 
il materiale di consumo da fornire (sapone, carta igienica, sacchetti igienici etc...) oppure una 
stima di massima a cui possiamo rifarci. 
Inoltre chiediamo gentilmente conferma che all'Art. 8 pag. 5 e seguenti del capitolato di gara le 
ore indicate nella colonna "servizi quadrimestrali" siano le ore annue per i servizi quadrimestrali 
(es.: 6 ore = 2h 1^Q - 2h 2^Q - 2h 3^Q) e non, per esempio, 6 ore ogni quadrimestre. 

RISPOSTA: La stima dell’utenza media mensile nei plessi principali è la seguente: 
Sede di Via Cornaggia: n. 45  
Sede di Via Meda: n. 20 
Sede di Via Crocefisso: n. 10 
Sede di Via Madonna: n. 5  

7. Abbiamo tentato di scaricare il DGUE seguendo il percorso da Voi indicato ma non ci siamo 
riusciti. Una volta che si tenta di allegare il Vostro file xml esce il seguente messaggio: "Non è 
stato possibile leggere correttamente il file caricato. Si tratta di un file ESPD Request (richiesta di 
DGUE) o di un file ESPD Response (DGUE di risposta) valido?" 
RISPOSTA: È stato riscontrato un malfunzionamento della piattaforma di compilazione dell’eDGUE. 
Su Sintel è stata caricata una nuova versione del file da compilare: “espd-request.xml” si invita a 
utilizzare questo file e a segnalare eventuali ulteriori disservizi. 
 

8. Vorremmo sapere a quanto ammontano le spese di pubblicazione della gara ed i costi di 
segreteria. 
RISPOSTA: Le spese di pubblicazione della gara e i costi di segreteria ammontano ad euro 0,00.  
Sarà invece a carico dell’aggiudicatario l’imposta di bollo ai sensi dell’art. 18 comma 10 del D.Lgs 
36/2023. 
 

9. Nel Modello_01_Istanza di partecipazione, pag. 8, una parte del testo risulta evidenziata in giallo 
e sbarrata.  
RISPOSTA: Nel Modello_01_istanza di partecipazione, a pag. 8, è presente un refuso per mero 
errore materiale. Si chiede di non considerare, nella compilazione del Modello di cui sopra, il testo 
evidenziato e sbarrato in oggetto.  
 

10. siamo a segnalare l'impossibilità di poter procedere al pagamento del Contributo ANAC, pertanto 
si procederà al pagamento tramite bonifico come indicato dall' "AVVISO del 26 gennaio 2024" su 
Portale ANAC predisposto in caso di problematiche al riguardo di questo periodo. 
RISPOSTA: si conferma la possibilità di utilizzare il bonifico bancario previsto dall’ANAC, la ricevuta di 
pagamento completa del CRO/TRN dovrà essere caricata su SINTEL 

 
 



 

11. Si segnala inoltre che nella sezione dove caricare la documentazione amministrativa è mancante 
lo spazio relativo alla "Domanda di Partecipazione", al "patto d'integrità" e alla "Situazione del 
personale maschile e femminile". 
RISPOSTA: tutta la documentazione amministrativa firmata digitalmente potrà essere inserita in un 
file .zip (che non dovrà essere firmato) e caricata su SINTEL in una sezione qualsiasi della busta 
amministrativa. 
 

12.  Con la presente siamo a segnalare che nella sezione del portale dove caricare la documentazione 
amministrativa in riferimento alla "DICHIARAZIONE RELATIVA AL RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI 
DEL D.LGS. 231/2001" viene indicato di dover compilare e firmare digitalmente il "Modello 
11_Modello_dichiarazione_231/2001" il quale però risulta mancante nella documentazione di 
gara. Su disciplinare al punto 15.5 "DICHIARAZIONE RELATIVA AL RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI 
DEL D.LGS. 231/2001" viene richiesta una dichiarazione del possesso del modello di 
organizzazione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 redatta seguendo le indicazioni del Disciplinare di gara 
senza alcuna menzione al "Modello 11_Modello_dichiarazione_231/2001". Si chiede pertanto se 
è effettivamente mancante il modello indicato o se deve essere prodotta una dichiarazione 
seguendo il punto 15.5 del disciplinare. 

 RISPOSTA: Il Modello 11_ Modello_titolare_effettivo, che è fornito nella documentazione di gara 
pubblicata, deve essere compilato relativamente a quanto richiesto, come richiesto al punto 15.1 
del disciplinare. 
In riferimento invece alla dichiarazione del possesso del modello di organizzazione ai sensi del D.Lgs. 
231/2001, prevista al punto 15.5 del disciplinare” DICHIARAZIONE RELATIVA AL RISPETTO DELLE 
PRESCRIZIONI DEL D.LGS. 231/2001” essa va prodotta, con le modalità ed i contenuti richiesti al 
punto medesimo, ma non viene prodotto un fac-simile.  
 

12. abbiamo provato a scaricare il DGUE e abbiamo seguito la procedura indicata sul disciplinare, ma 
non siamo riusciti, una volta caricato il vostro file, ad accedere al DGUE da compilare. Chiediamo 
se il nuovo file da voi caricato sia corretto o se presenti ancora qualche problema 
RISPOSTA: vedere risposta al quesito n. 7 

 
13. La nostra cooperativa vorrebbe fare l'avvalimento con una impresa (sempre nostra) per coprire i 

requisiti di fatturato globale e lavori svolti nel triennio 20-21-22. Abbiamo visto che l'ausiliaria 
deve possedere i requisiti previsti dall'articolo 5, fra le tante l'iscrizione all'Albo regionale delle 
cooperative sociali di tipo B. La nostra ausiliaria è una SRL, possiamo comunque procedere? 
RISPOSTA: Come previsto all’art. 7 del disciplinare di gara l’ausiliario deve possedere i requisiti di cui 
all’art. 5, tra i quali l'iscrizione all'Albo regionale delle cooperative sociali di tipo B.  

 
14. chiediamo gentilmente conferma che all'Art. 8 pag. 5 e seguenti del capitolato di gara le ore 

indicate nella colonna "servizi quadrimestrali" siano le ore annue per i servizi quadrimestrali (es.: 
6 ore = 2h 1^Q - 2h 2^Q - 2h 3^Q) e non, per esempio, 6 ore ogni quadrimestre). 

 RISPOSTA: Si conferma che la colonna “servizi quadrimestrali” riporta le ore annue per ciascun 
servizio 

 
 



 

15. Con la presente siamo a segnalare un errore nel file excel 
"10_Modello_3bis_schema_offerta_economica". Nella colonna G "importo complessivo offerto 
per l'intera durata contrattuale d=(c)*3" nella casella G4 viene riportata la formula =F4*2 invece 
che =F4*3 essendo 3 anni la durata contrattuale dell'appalto. Si chiede conferma di ciò e 
contestualmente si chiede la possibilità che l'operatore economico possa correggere 
manualmente il refuso modificando la formula in =F4*3. 
RISPOSTA: Si tratta di un refuso nella formula, si pubblica il modello corretto e si prega di utilizzare 
tale modello per la presentazione della domanda. 
 
 

16. con la presente si segnala un errore nel documento 
"10_Modello_3bis_schema_offerta_economica_corretto" in quanto nella casella G7 in 
riferimento agli "Oneri per la sicurezza da rischi di interferenza (non soggetti a ribasso)" viene 
riportata la cifra di 2.822,74 invece che 2.986,84 come riportato nel disciplinare e nella schermata 
di offerta economica a portale. 
RISPOSTA: Si tratta di un errore materiale. Gli oneri della sicurezza corretti ammontano ad euro 
2.986,84, come effettivamente riportato nel disciplinare. 
Si pubblica il modello corretto e si prega di utilizzare tale modello per la presentazione della 
domanda. 
 


